
Codice Fiscale 80012000826
Partita I.V.A..  02711070827

REPUBBLICA ITALIANA

ASSESSORATO REGIONALE DELL’AGRICOLTURA, DELLO 
SVILUPPO RURALE E DELLA PESCA MEDITERRANEA

DIPARTIMENTO REGIONALE DELL'AGRICOLTURA
IL DIRIGENTE GENERALE

Prot. n° 2019/0037871 Palermo, 24/07/2018

Oggetto: Pubblicità  postazioni  dirigenziali  ai  sensi  dell'art.  36,  comma  10  del  vigente  CCRL area 
dirigenziale.

Al Dipartimento Regionale della Funzione Pubblica e del 
Personale
Servizio 13 – “Innovazione, modernizzazione e gestione 
integrata delle banche dati”
rud@regione.sicilia.it

Alla Dott.ssa Maria Gabriella Matranga
Responsabile del procedimento di pubblicazione sul sito 
istituzionale
agri2.redazione@regione.sicilia.it
agri.sit@regione.sicilia.it

Ai sensi della norma indicata in oggetto, e ad integrazione di quanto pubblicato con apposita pubblicità  
di  postazioni  dirigenziali  di  cui  al  prot.  n°  2019/0037686 del  23/07/2019,  si  dispone  l'attivazione  della 
procedura  di  copertura  della  postazione  dirigenziale  che  si  renderà  vacante  e  quindi  da  assegnare  al  
01/08/2019 che sono di seguito specificata, le cui competenze istituzionali sono consultabili all'interno del 
funzionigramma dipartimentale, approvato con Decreto Presidenziale 27 giugno 2019, n.12, pubblicato sulla  
Gurs n.33 del 17 luglio 2019.

Per quanto riguarda il  peso attribuito alla struttura dirigenziale sotto indicata,  si  procederà secondo 
quanto previsto nella nota prot. n. 2019/0037546 del 23/07/2019 di informativa alle OO.SS., con la quale  
sono state valutate le postazioni dirigenziali, che corrisponde ad un compenso da determinare all'interno del  
range economico di pesatura previsto e subordinando comunque, la determinazione dell'entità dello stesso,  
alla disponibilità del fondo per il trattamento accessorio della dirigenza, ferme restando eventuali modifiche 
susseguenti alla concertazione con le OO.SS. stesse.

U.O. A4.07 – “Unità periferica di monitoraggio e controllo fondi comunitari di Messina” 
dell'Area 4 – “Controlli del Piano di Sviluppo Rurale”
La struttura di cui si intende conferire l'incarico dirigenziale ha un complessivo punteggio di 90 
con un range economico di pesatura previsto che è compreso fra €. 6.000,01 e €. 7.000,00 

Così  come previsto nel  vigente “CCRL – Area Dirigenza”,  il  presente avviso è  indirizzato solo ed 
esclusivamente ai dirigenti in servizio presso l'Amministrazione regionale compresi nel ruolo unico della 
dirigenza ai sensi dell'art. 6 “Ordinamento della dirigenza” della L.R. 15/05/2000, n. 10.

Con riferimento alla tipologia di funzione esercitata, inoltre, il  richiedente deve indicare nell'istanza 
dandone riscontro attraverso il curriculum vitae prodotto, il tipo di attività professionale già svolta.

Costituiscono titolo per la valutazione il possesso di competenze e l'anzianità di servizio desumibili dal 
curriculum vitae et studiorum e funzionali ad esercitare l'incarico per il quale si presenta istanza.

Ogni Dirigente del Dipartimento può, in ogni caso, essere destinatario di una proposta di incarico da  
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parte del Dirigente Generale del Dipartimento regionale, anche in assenza di una espressa manifestazione di  
disponibilità a ricoprire un determinato incarico dirigenziale.

I  Dirigenti  interessati  a  ricoprire  gli  incarichi  dirigenziali  della  struttura  sopra  riportata  dovranno 
presentare  la  domanda  di  partecipazione,  debitamente  datata  e  sottoscritta,  con allegata  fotocopia  di  un 
documento di riconoscimento in corso di validità, unitamente ai  sotto elencati documenti, da produrre in 
formato PDF e PDF/A (modello con firma autografa sostituita a mezzo stampa ai sensi dell'art.3, comma 2 
del D.L.svo n. 39/1993) entro e non oltre le ore 12:00 di giorno 29/07/2019 all'indirizzo di posta elettronica 
agri.riorganizzazione@regione.sicilia.it.

DOCUMENTAZIONE RICHIESTA:
 domanda di partecipazione
 curriculum vitae et studiorum in formato europeo datato e firmato;
 dichiarazione sostitutiva sull'insussistenza delle cause di incompatibilità e inconferibilità di cui al D.Lgs. 

8 aprile 2013, n. 39 e s.m.i. ;

La  documentazione  dovrà  essere  prodotta  utilizzando  esclusivamente  la  modulistica  allegata  alla  
presente e per il curriculum e per la dichiarazione sostitutiva (punti 2 e 3), dovrà essere trasmesso anche il 
file  in  formato  di  testo  editabile  (con  la  citazione  “firma  autografa  sostituita  a  mezzo  stampa  ai  sensi  
dell'art.3, comma 2 del D.Lgs. 8 aprile 2013, n. 39”), affinché sia possibile generare il  formato PDF/A,  
compatibile per la pubblicazione nella specifica sottosezione web dipartimentale dedicata ai dirigenti titolari  
di incarichi dirigenziali. (link)

Ai sensi del comma 4 dell'art. 20 del D.Lgs. 8 aprile 2013, n. 39, la succitata dichiarazione sostitutiva è 
fra le condizioni per l'acquisizione dell'efficacia dell'incarico.

Ai sensi  del  comma 5,  dell'art.  68,  della legge regionale 12/08/2014,  n.  21,  modificato dall'art.  98,  
comma 6, della L.R. 7/05/2015, n. 9, il decreto dirigenziale di conferimento di incarico dirigenziale deve  
essere pubblicato per esteso nel sito internet del Dipartimento pena la nullità dell'atto stesso.

Ai  fini  del  conferimento  dell'incarico  dirigenziale,  in  attuazione  delle  misure  previste  nel  Piano 
Triennale  di  Prevenzione  della  Corruzione  (P.T.P.C.)  2019/2021,  il  dirigente  dovrà  segnalare  eventuali  
situazioni anche potenziali di conflitto di interessi utilizzando l'apposito modello allegato, così come previsto 
dal  paragrafo  4.4  del  P.T.P.C.  (atto  di  conferimento  dell'incarico)  e  trasmettere  inoltre,  debitamente 
compilato, il modello allegato “altri incarichi o cariche”.

Sono condizioni  ostative al  conferimento degli incarichi  dirigenziali  le disposizioni previste dall'art.  
35/bis del D.Lgs. 165/2001 sulle regole per la prevenzione del fenomeno della corruzione nella formazione 
di commissioni e nelle assegnazioni agli uffici (paragrafo 4.8 del P.T.P.C. 2019/2021).

Nell'atto di conferimento dell'incarico dirigenziale, in conformità a quanto indicato al paragrafo 4.7 del 
Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione (P.T.P.C.) 2019/2021, è obbligo riportare la clausola ex art.  
53, comma 16 ter del D.Lgs. 165/2001 (introdotto dall'art. 1, comma 42, lettera 1, della legge 190/2012), per 
cui  la  sottoscrizione  del  disciplinare  obbliga  “i  dipendenti  che,  negli  ultimi  tre  anni  di  servizio,  hanno 
esercitato poteri autoritativi o negoziali per conto delle pubbliche amministrazioni di cui all'art. 1, comma 2”  
a non “svolgere, nei tre anni successivi alla cessazione del rapporto di pubblico impiego, attività lavorativa o 
professionale presso i soggetti privati destinatari dell'attività della pubblica amministrazione svolta attraverso 
i medesimi poteri”.

Inoltre per le strutture deputate alla gestione del personale trova applicazione, la disposizione, contenuta 
nell'art. 53, comma 1 bis, del D.Lgs n. 165/2001 che cosi recita "non possono essere conferiti incarichi di  
direzione di strutture deputate alla gestione del personale a soggetti che rivestono o che abbiano rivestito  
negli ultimi due anni cariche in partiti politici o in organizzazioni sindacali o che abbiano avuto negli ultimi  
due anni rapporti continuativi di collaborazione o di consulenza con le predette organizzazioni”.

La durata complessiva dell'incarico è fissata in anni 2 e può essere rinnovato; così come previsto dal 
Piano  Triennale  di  Prevenzione  della  Corruzione  (P.T.P.C.)  2019/2021  paragrafo  4.3,  per  le  strutture 
organizzative ad elevato rischio corruttivo per le materie trattate, non potrà in ogni caso superare la durata  
complessiva di 5 anni.
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Ai sensi del D.Lgs. n. 196/2003 e s.m.i., i dati personali forniti dai candidati interessati al conferimento  
degli  incarichi  di  che  trattasi  saranno  raccolti  e  trattati,  anche  con  l'uso  di  sistemi  informatizzati,  per 
l'emanazione dei consequenziali provvedimenti.

Titolare del trattamento dei dati è l'Assessore Regionale preposto a questo ramo di Amministrazione. Il 
responsabile del trattamento dei dati è il Dirigente Generale di questo Dipartimento.

L'Amministrazione  Regionale  si  riserva  la  facoltà  di  sospendere,  prorogare  o  revocare  il  presente 
avvisto.

Gli uffici in indirizzo provvederanno rispettivamente per la propria competenza ad inserire il presente 
avviso,  al  fine  di  darne  la  massima  diffusione,  sul  sito  istituzionale  del  Dipartimento  Regionale  della  
Funzione Pubblica e del Personale, banca dati “Ruolo Unico della Dirigenza”, e sul sito istituzionale del 
Dipartimento dell'Agricoltura.

Firmato

Il Dirigente Generale
(Dario Cartabellotta)

(Firma autografa sostituita a mezzo stampa ai sensi 
dell’art. 3 comma 2 del D.Lgs n° 39/93)


